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Alla c.a. di S.E. il       Capo della Polizia 
Direttore Generale della Pubblica Sicurezza 
Prefetto Franco GABRIELLI 

R O M A 
 
 

   Al      Ministero dell’Interno 
Dipartimento della Pubblica Sicurezza 
Segreteria del Dipartimento 
Ufficio per le Relazioni Sindacali  
                                                                 R O M A 
 
 

 OGGETTO: Concorso interno per titoli a 2842 posti per vice Ispettore, indetto con 
              decreto 2 novembre 2017.  

Richiesta di retrodatazione giuridica per i frequentatori del 15° - 16° e 
17° Corso Vice Sovrintendenti.-  

 
Pregiatissima Eccellenza, 

come noto, i Sovrintendenti Capo del 15°, 16° e 17° corso sono ad oggi gli unici che 
hanno avuto accesso al ruolo seguendo una procedura concorsuale che,  per via delle 
norme allora vigenti, prevedeva il conseguimento della nomina a Vice Sovrintendente 
(sia ai fini giuridici che economici) a far data dal giorno successivo a quello del termine 
del corso di formazione.  

Infatti, a partire dai corsi successivi, stante l’intervento di alcune modifiche 
normative, la nomina a vice sovrintendente avviene: 1) ai fini giuridici: dal 1° gennaio 
dell’anno successivo a quello per le cui carenze di organico viene indetto il concorso, 
2) ai fini economici: al momento del termine del corso di formazione.  

Quanto sopra esposto ha determinato che gli attuali Sovrintendenti Capo del 
15° corso hanno avuto decorrenza giuridica dal 12 dicembre 1998 (anziché ́ dal 1° 
gennaio 1996) quelli del 16° corso dal l6 ottobre 2000 (anziché ́ dal 1° gennaio 1998) e 
quelli del 17° corso dal 31 dicembre 2000 (anziché ́ dal 1° gennaio 1999). 

In tutto ciò è evidente una disparità di trattamento che ha visto (e vede tuttora) 
attribuire ai Sovrintendenti del 15°, 16° e 17° corso un’anzianità̀ in ruolo che non 
rispecchia minimamente, rispetto ai Sovrintendenti dei corsi successivi, la data 
relativa all’effettiva carenza di organico; tale disparità era, inizialmente, condizione 
comune anche per le altre forze di Polizia che però, nel tempo, sono riuscite 
provvidenzialmente a “sanare” con specifici interventi normativi.  



Ciò, purtroppo, non è avvenuto per i Sovrintendenti Capo della Polizia di Stato 
appartenenti al 15°, 16° e 17° corso i quali, ora, rischiano ancora una volta di subire 
l’ennesima beffa e penalizzazione in riferimento alle procedure di valutazione dei 
titoli previste per il concorso interno in oggetto richiamato. 

In base a tali procedure, infatti, contabilizzando l’anzianità ed i titoli, si 
ingenererebbero improbabili quanto paradossali “scavalcamenti” tra i candidati, 
“scavalcamenti” che andrebbero a compromettere inesorabilmente un principio 
fondamentale del decreto di riordino delle carriere, ovvero quello di valorizzare in 
primis l’anzianità di servizio e nel ruolo, lasciando come unico contrappeso i c.d. “punti 
facoltà” peraltro lasciati alla totale discrezionalità della Commissione esaminatrice. 

Pregiatissima Eccellenza, quanto sopra descritto andrebbe a rappresentare una 
situazione che, se dovesse venire a manifestarsi, a modesto parere di questa O.S. 
incarnerebbe una palese disparità di trattamento tra appartenenti alla stessa 
Amministrazione oltre che un’evidente violazione del principio cardine di 
equiordinazione su cui si fonda l’intero impianto del riordino delle carriere 
recentemente approvato. 

Per queste ragioni si ritiene indispensabile un pronto intervento della S.V. 
Illustrissima, finalizzato a risolvere tempestivamente ed in maniera definitiva quanto 
segnalato; il tutto potrebbe avvenire nell’ambito degli interventi finalizzati ad 
apportare giusti correttivi alle norme attuative del riordino delle carriere, così da 
garantire a tutti gli Appartenenti alla nostra Famiglia, la gratificazione ed il 
riconoscimento alla professionalità ed abnegazione che quotidianamente  
garantiscono al servizio del Paese.  

Certo di un suo diretto interessamento alla problematica sopra rappresentata, 
l’occasione per porgerLe, con sincera stima, i più cordiali saluti.  

 
 

                                                     IL  SEGRETARIO GENERALE NAZIONALE 
                                                                           Fabio CONESTA’  

                                                                                 

 

 


